
PAPA GIOVANNI
«O Maria, o Maria, Madre di Gesù e Madre nostra! Qui 
siamo venuti stamane ad invocarvi come prima stella 
del Concilio. Vi abbiamo aperto l’animo Nostro, o Maria; 
l’animo che non è mutato con il passare degli anni, dal 
primo incontro degli inizi del secolo: lo stesso cuore 
commosso di allora, lo stesso sguardo supplichevole, la 
stessa preghiera. Nei quasi sessant’anni del Nostro 
sacerdozio, ogni Nostro passo sulle vie dell’obbedienza 
è stato segnato dalla vostra protezione, e null’altro mai 
vi abbiamo chiesto se non di ottenerci dal vostro Divin 
Figliolo la grazia di un sacerdozio santo e santificatore. 
Oggi, ancora una volta, a Voi, dolcissima Madre, che 
siete salutata Auxilium Episcoporum, chiediamo per 
Noi, Vescovo di Roma e per tutti i Vescovi dell’universo 
di ottenerci la grazia di entrare nell’aula conciliare come 
entrarono nel Cenacolo gli Apostoli e i primi discepoli 
di Gesù: un cuor solo, un palpito solo di amore a Cristo 
e alle anime, un proposito solo di vivere e di immolarci 
per la salvezza dei singoli e dei popoli». (Loreto 1962)

GIOVANNI PAOLO II 
«Salve, o Madre, Regina del mondo. Tu sei la Madre del 
bell’Amore. Tu sei la Madre di Gesù fonte di ogni grazia, 
il profumo di ogni virtù, lo specchio di ogni purezza. Tu 
sei la gioia nel pianto, vittoria nella battaglia, speranza 
nella morte. Quale dolce sapore il tuo nome nella nostra 
bocca, quale ebbrezza nel nostro cuore! Tu sei la felicità 
dei sofferenti, la corona dei martiri, la bellezza delle 
vergini. Ti supplichiamo guidaci dopo questo esilio al 
possesso del Tuo Figlio, Gesù. Amen». (Preghiera)

BENEDETTO XVI
«Santa Madre del Signore, i nostri antenati, in un perio-
do di tribolazione, hanno eretto qui, nel cuore della città 
la Tua immagine per affidarti la città e il Paese. Sulle vie 
del loro quotidiano volevano incontrarti ed imparare da 
Te come vivere in modo giusto la loro umana esistenza; 
imparare da te come poter trovare Dio e così trovare 
l’accordo fra loro. Insegna a noi – grandi e piccoli, domi-
natori e servitori – a vivere come te che ti carichi di tutte 
le preoccupazioni degli uomini. Aiutaci a trovare la 
forza per la riconciliazione e il perdono. Aiutaci a diven-
tare pazienti e umili, ma anche liberi e coraggiosi come 
lo sei stata Tu nell’ora della Croce». (Mariensaule, Monaco 
2006) 

PAPA FRANCESCO
«Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai 
accolto il Verbo della vita nella profondità della tua 
umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il 
nostro “sì” nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far 
risuonare la Buona Notizia di Gesù. Tu, che rimanesti 
ferma davanti alla Croce con una fede incrollabile, e 
ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione, hai 
radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito perché 
nascesse la Chiesa evangelizzatrice. Ottienici ora un 
nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo 
della vita che vince la morte. Dacci la santa audacia di 
cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della 
bellezza che non si spegne». (Evangelii Gaudium, 2013)
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MAGGIO MESE MARIANO
Quattro Papi nel nome di Maria

Domenica 27 aprile la Chiesa ha vissuto un evento straordinario. Due Papi del nostro tempo, Giovanni XXIII e 
Giovanni Paolo II, sono stati proclamati santi da Papa Francesco alla presenza del Papa emerito Benedetto XVI.
Quattro Papi uniti da una particolare devozione verso la Madonna. Giovanni XXIII il 4 ottobre 1962, alla vigilia 
dell’apertura del Concilio Vaticano II, si recò al Loreto per affidare a Maria la grande assise ecumenica. Giovanni 
Paolo II le dedicò nel 1987 l’enciclica “Redemptoris Mater” e si affidò a Maria nel suo testamento spirituale, Benedetto 
XVI pellegrino ai santuari mariani ha raccolto i suoi interventi nel bellissimo libro “Stella di Speranza”. Infine papa 
Francesco che ha compiuto il suo primo pellegrinaggio apostolico nel santuario mariano di Bonaria (Sardegna) come 
segno del legame che lo lega alla sua città di provenienza, Buenos Aires.
Proprio a loro affidiamo pensieri e preghiere per questo mese mariano.
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Una delle Chiese più antiche  sorte in San Giovanni 
Valdarno è senza dubbio quella della Prioria di Santa 
Lucia. Quando venne iniziata la costruzione di Castel 
San Giovanni, esisteva già la villa di Santa Lucia, 
nell’attuale via Alberti, con a fianco la cappella gen-
tilizia; pare che la villa sia stata costruita quale resi-
denza di campagna della nobile famiglia fiorentina 
dei Puccini, ricchi pro-
prietari terrieri in 
Valdarno. In seguito 
sembra che il patronato 
sia passato alla famiglia 
dei Giampieri; ancora 
oggi sono visibili nell’at-
tuale chiesa gli stemmi 
di queste due famiglie. 
Santa Lucia fu governa-
ta, in un primo tempo, 
da un Curato, fino al 
1500 circa, quando 
divenne Prioria sotto la 
giurisdizione della pieve 
di Cavriglia. Verso la 
metà dell’800, vista l’esiguità del numero dei parroc-
chiani, la Canonica e la Chiesa furono concesse dal 
regio governo alla Confraternita della Misericordia 
con decreto granducale dell’aprile 1858. La Canonica 
e La Chiesa vennero restaurate con i capitali della 
Confraternita e la canonica funzionò da ospedale per 
i poveri bisognosi di assistenza sino all’inaugurazio-
ne dell’ospedale Alberti. Nella vecchia chiesa erano 

tre altari: l’altare maggiore, detto di Santa Lucia, in 
pietra serena, era posto in fondo alla navata su due 
gradini di diversa superficie. Nell’ultimo restauro dei 
primi anni del 1900, a cura dell’Intendenza delle 
Belle Arti, l’altare fu staccato dal muro perimetrale e 
restaurato con pietre nuove fatte a scalpello. Sull’altare 
è posto, ancora oggi, un quadro rappresentante Santa 

Lucia nell’atto di essere 
gettata dal tiranno nelle 
fiamme. Sul lato destro 
della navata era posto il 
secondo altare, detto di 
Santa Caterina, in pietra 
serena e legno, sovrastato 
da un quadro che rappre-
sentava la Santa in dispu-
ta con i dottori della chie-
sa. Il terzo altare, posto 
sul lato sinistro, era detto 
del Crocifisso ed era 
costruito in pietra serena 
e legno con vari stucchi; 
sopra l’altare era posto 

un quadro a olio rappresentante la  crocifissione. 
Attualmente la chiesa presenta un tetto a capriate 
scoperte  e conserva il solo altare maggiore e alcune 
tracce di affreschi murali. I quadri di Santa Caterina 
e del Crocefisso sono esposti nella pinacoteca della 
Basilica. Sul lato sinistro dell’altare si apre una picco-
la cappella usata come coretto. 
Bibliografia: Tracchi in Bigi “Storia della mia terra”.

Chiesa di Santa Lucia
 in San Giovanni Valdarno

INCONTRI BIBLICI 
con d. SILEI
La riflessione 
biblica sui 
Profeti Osea ed 
Amos iniziata 
ad ottobre, con-
tinuerà giovedì 8, secondo l’orario 
consueto e cioè alle ore 18 nella Sala 
delle Suore Agostiniane ed alle ore 21 
nella Sala delle Conferenze della 
Basilica. Verrà commentato il cap. 6 
del profeta Amos (Guai!).

Tutti siamo invitati a partecipare.

Pellegrinaggio diocesano Mariano 
Santuario Maria Theotokos di Loppiano, 
Martedì 13 Maggio 2014
• Programma per i bambini della prima Comunione:
-	 ore 16,30 	 Accoglienza pressi il Santuario
-	 ore 17,00 	 Festa e giochi insieme
-	 ore 18,00 	 Il Vescovo Mario incontra i bambini 		

	della prima Comunione.

• Programma per tutti i fedeli:
-	 ore 18,00 	 Ritrovo presso la Pieve di San Vito, processione 

verso il Santuario e recita 	del S. Rosario.
-	 ore 18,45 	 Santa Messa presieduta dal Vescovo  Mario. 

	Preghiera di affidamento della Diocesi a 
Maria.
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Settanta anni dopo quel tragico 1944 in Valdarno

SOTTO IL TORCHIO DELLA TRIBOLAZIONE
“Sotto il torchio della tribolazione”, così titolava il vescovo di Fiesole monsignor Giovanni Giorgis la lettera pasto-
rale per la Quaresima 1945 dove raccontava i tragici fatti accaduti in diocesi al passaggio del fronte e l’aiuto e la 
consolazione che i suoi preti seppero dare alle popolazioni così duramente colpite dalla guerra. Anche “Comunità” 
vuole fare memoria di quei giorni riproponendo scritti e gesta di alcuni sacerdoti della nostra città.
Il 24 aprile 1945 venivano commemorati a San Giovanni tre giovani partigiani uccisi un anno prima a Santa Lucia. 
Don Aldo Forzoni che li aveva assistiti fino alla fine rievocò in una storica omelia (tanto da essere stampata e distri-
buita) i punti salienti del loro eroico sacrificio.
Eccone alcuni passaggi: «Scesi in San Lorenzo vuota e fu il primo Paolini ad entrare con la Sua bella faccia: 
sembrava un Cristo vivente con il suo biondo pizzo. Era agitato. Si accorse di quello che lì aspettava e 
gridava concitato. Dietro a lui gli altri due. Mai come quella mattina mi sentii Sacerdote, mai come quella 
mattina sentii forte nel mio cuore la parola di Gesù “il vostro distintivo sia questo: amatevi l’un l’altro” . 
Li abbracciai, fu davvero un amplesso fraterno e quei tre, non ve ne abbiate a male, li amo ancora più di 
tutti. Si confessarono calmi e sereni, non sbigottiti, non storditi, consapevoli di quello che li aspettava. Tutti 
e tre sfilarono davanti all’Altare. Non era l’Altare della Loro Chiesa che li aveva accolti fanciulli, ma era 
lo stesso Altare della Grande Chiesa che offre il Pane dell’ultimo viaggio. Suggerii quindi a Loro queste 
parole: “O Signore, accetta la nostra vita per il bene nostro, per il bene d’Italia. Perdona (e tremavo pen-
sando, dubitando, che non volessero ripeterle) e trepidando soggiunsi “perdona i nostri uccisori”. E le 
ripeterono. Il furgone ci trasportò via fra due ali di popolo reverente e commosso. Giunto al luogo desti-
nato li riprendemmo a braccetto io e il Padre Francescano chiamato per diretto invito del Paolini. Si lascia-
vano suggerire tante parole. Oggi le loro salme sono in custodia e la signora Paolini pianse di tenerezza 
nel sapere che le donne di San Giovanni avevano sparso fiori e recitato preghiere su quelle zolle».

Notizie dalle suore agostiniane:
22 maggio - Festa di  SANTA RITA
Sante Messe	 ore  7.00 Chiesa Suore Agostiniane
		  ore  9.00 San Lorenzo
		  ore 12.00 Supplica a Santa Rita nella Chiesa delle Suore Agostiniane
		  ore 18.00 San Lorenzo
La Chiesa delle Suore Agostiniane rimarrà aperta tutto il giorno per dare la possibilità a chi desi-
dera di pregare.
N.B. Ognuno procuri di portare le rose che saranno benedette al termine di ogni celebrazione.

Feste di fine anno scolastico
22 maggio, ore 17, Scuola dell’Infanzia, nel giardino della scuola
28 maggio, ore 21, al Teatro Bucci, Scuola primaria
30 maggio, ore 17, Nido d’Infanzia, nel giardino.

16 maggio – Al Teatro Bucci, alle ore 21, gli Alunni della Scuola Sec. di I° grado presentano: 
		  “Un sogno di mezza estate” di Shakespeare.
23 maggio – Al Teatro Bucci, alle ore 21 i genitori degli alunni presentano  
		  “IL CASTIGAMATTI” Commedia brillante.

Aldo Forzoni (1912 – 1991) è stata una figura di 
spicco della nostra chiesa locale. Fu cappellano a 
San Giovanni dal 1942 al 1948, poi proposto a 
Montevarchi fino al 1953 quando fu nominato 
Vescovo di Gravina e Irsina (Bari). Fu poi vescovo 
a Diano Teggiano (Salerno) e infine di Apuania con 
Massa e Carrara.

1) Sabato 17 Maggio ore 17 presso il Museo della 
Basilica, contemplazione teologico-musicale 
attorno all’Annunciazione del Beato Angelico. 
Concerto per CETRA a cura di Federica Casaburi 
delle suore Domenicane di Ganghereto, alterna-
to a lettura di passi scelti sul tema dell’Annun-
ciazione.



MESE DI MAGGIO Abbiamo tutti bisogno di 
Maria per arrivare alla salvezza! Chi è riuscito fino-
ra a conservare la grazia di Dio, deve difenderla 
incessantemente da ogni sorta di pericolo. Ci sono 
di persone, forse più rette di noi, che a un certo 
punto si sono smarrite e non sono state più capaci 
di riprendersi. Chi ha avuto la forza di pentirsi 
davvero del male commesso, sa che è difficile per-
severare nel bene. Chi si abbandona al male, ha un 
gran bisogno di Maria per cambiare vita. Può darsi 
che più di una volta abbiamo deciso di condurre 
una vita veramente cristiana, senza essere mai riu-

sciti a realizzare i nostri buoni propositi. Se non fosse stato per Maria, 
forse, ora non saremmo capaci neppure di tentare un’altra volta.

4 MAGGIO 2014

AVVISI 
Tutte le sere in chiesa alle 
ore 21, recita del Santo 
Rosario ad eccezione dei 
sabati (recita prima della S. 
Messa delle h.17) e delle 
domeniche.
Sabato 17 maggio
Festa di chiusura dell’anno 
di catechismo. 
Dal 1° maggio
è in vigore l’orario estivo 
delle SS. Messe: 
Prefestiva  ore 17
Festiva ore  8 – 11– 15.30* 
(* in lingua polacca)

Domenica 18 maggio 
alla S. Messa delle ore 11 
Prima Comunione dei ragaz-
zi della parrocchia. 
Un ringraziamento partico-
lare alle catechiste per l’im-
pegno e la disponibilità pre-
stata.

SABATO 24 MAGGIO
h. 16.00 Apertura della festa
dalle 15.00 alle 19.00 UN MESSAGGIO DI PACE AL MONDO laboratorio di 
MONGOLFIERE realizzate dai bambini e ragazzi del  catechismo con l’aiuto dei genitori
h. 17.00 S. MESSA PER I NONNI DELLA PARROCCHIA 
h. 18.00 RINFRESCO PER I NONNI
dalle 19.00 PIZZA IN PIAZZA: pizza, canti e balli in compagnia di GIULIANO e 
ANTONIETTA
h. 19.30 APERITIVO offerto dal comitato della festa
h. 21.00 LA CORRIDA: dilettanti allo sbaraglio! 
(in caso di pioggia l’evento si farà domenica 25 maggio)
presso lo stand straordinaria degustazione delle FRAGOLE CON PANNA! 
DOMENICA 25 MAGGIO
h. 8.00 S. MESSA
h. 11.00 S. MESSA CON ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
h. 13.00 PRANZO DELLA FAMIGLIA nel circolo MCL 
h. 15.00 S. MESSA (in lingua polacca)
dalle 17.00 ASPETTANDO LE STELLE 
Intrattenimento con balli di gruppo animati dalla compagnia I SUONATI
Lancio delle MONGOLFIERE DELLA FAMIGLIA 
da parte dei bambini e ragazzi del catechismo
dalle 19.00 PIZZA IN PIAZZA: pizza con piano bar e karaoke in compagnia di 
PAMELA e ANTONIETTA
h. 19.30 APERITIVO offerto dal comitato della festa
h. 20.30 MIX DI MUSICAL realizzato dalla fantastica compagnia 
“I  SUONATI” formata dalle catechiste & co. 
Presso lo stand straordinaria degustazione delle FRAGOLE CON PANNA
Nei due giorni è a disposizione la ricchissima fiera di beneficenza
Per prenotarsi al pranzo telefonare allo 055-942543 o rivolgersi al parroco
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ROSARIO
Con l’inizio del mese di maggio riprende la recita del 
rosario in Basilica tutte le sere, dal lunedì al venerdì 
alle ore 21.
Sabato 10: rosario ai tabernacoli di via Fornaci Maddii 
e di via Garibaldi
Sabato 24: rosario ai tabernacoli di via Napoli e via 
della Costituzione 
Sabato 31: solenne conclusione del mese mariano con 
la presenza del Vescovo Mario

Domenica 18 Maggio Festa della Famiglia
ore 10,00 S. Messa - dopo la messa “Colazione in 
Famiglia”
nel pomeriggio la festa prosegue all’Oratorio Don 
Bosco con intrattenimenti per grandi e piccini.
All’interno della festa si svolgeranno due concorsi:
	 • “Nonna Papera in Oratorio” 

    gara di torte fatte in casa
	 • “Famiglia in foto 2” 

   concorso fotografico a tema sulla famiglia

Il Saint Mary Gospel Choir vi aspetta…
18 maggio ore 16 concerto a San Giovanni V.no,  chie-
sa di San PIO X.
28 Maggio ore 21,30 rassegna corale a Castelfranco,  
Badia a Soffena.

PRIME COMUNIONI
Domenica 4 e 11 Maggio in Basilica alle ore 10,30 i 
ragazzi della quarta elementare riceveranno la prima 
Comunione. 

Azione cattolica
per il mese di maggio l’U. P. dell’Azione Cattolica si 
ritroverà il 12 ed il 26 sotto la Basilica, per la consue-
ta riunione, alle ore 18.

Anagrafe parrocchiale
Sono stati battezzati: Martina Maria Vittoria Marini, 
Denis Ricci, Alessia Catelani, Francesco Bellini, Rocco 
Callozzo Cifalà e Niccolò Mazzei
Sono tornati alla casa del Padre: Gina Marsili, Giovanna 
Mannella, Benito Coscia, Antonella Cascino, Isabella 
Cavicchioli, Luigina Bonci, Massimo De Nicola, Ottorino 
Manetti, Alessandro Piovosi, Anna Betti, Giuseppe 
Galli, Rosa Paolella, Rocco De Filippo, Ugo Baldassini, 
Assunta Bigi, Carla Sati, Elda Rossi, Carlo Alberto Bani, 
Valentina Tatini, Alfredo Gabrielli, Mario Boccarini, 
Ivonia Venuti, Boris Guidarelli, Lina Cognani, Vasco 
Stanghellini e Giuseppe Fernando Fei.

Cinema Fedic 
Dal 7 all’11 maggio si svolgerà presso il Cinema 
Masaccio la 32ª edizione di Valdarno Cinema Fedic. 

Tè con gli anziani
Continua ogni giovedì alle ore 15,30 nei Saloni.

Oratorio 
Dal 9  giugno all’11 luglio ripartirà  ESTATE RAGAZZI 
per gli alunni della scuola elementare

Cascina Vecchia 
I campi estivi inizieranno con i ragazzi della 1ª e 2ª 
media  dal 9 al 13 giugno. Sono aperte le iscrizioni. 
Rivolgersi all’Oratorio tutti i giorni dalle 17 alle 19.30.

Mese di Maggio, mese di Maria!
Con lo Spirito Santo in mezzo al popolo sta sempre Maria. Lei radunava i discepoli per invocarlo e così ha 
reso possibile l’esplosione missionaria che avvenne a Pentecoste. Lei è la Madre della Chiesa evangelizzatrice 
e senza di Lei non possiamo comprendere pienamente lo spirito della nuova evangelizzazione.

Vergine e Madre Maria, tu che mossa dallo Spirito, hai accolto il verbo della vita nella profondità della 
tua umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì” nell’urgenza, più imperiosa che 
mai, di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.
Ottienici ora un nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte.
Dacci l’audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne.
Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, del servi-
zio, della fede ardente e generosa, della giustizia e dell’amore verso i poveri, perché la gioia del Vangelo 
giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce. (Evangelii Gaudium)
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